
Ikea vuole produrre bioplastiche da CO2

Siglato con Newlight Technologies accordo di fornitura e produzione su licenza per il
processo di biocatalisi Aircarbon.
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Ikea potrebbe decidere di produrre bioplastiche per
applicazioni nel mobile e complemento di arredo; a questo
fine, ha siglato un accordo di licenza con la statunitense
Newlight Technologies per utilizzare la piattaforma di
biocatalisi Aircarbon.  Si tratta di un innovativo processo per
la sintesi di bioplastiche a base di polidrossialcanoati (PHA)
partendo da metano o CO2 sequestrata, proveniente da attività industriali, agricole,
energetiche, discariche o impianti di trattamento acque.

FORNITURA E LICENSING. L’accordo siglato dalle due società prevede che Ikea acquisti il
50% del PHA Aircarbon prodotto nell’impianto da 23.000 tonnellate annue avviato nel 2013 da
Newlight Technologies, con l'ulteriore possibilità di produrre su licenza biopolimero a base PHA
- prima partendo da biogas da discarica e poi da CO2 - per applicazioni nel mobile e arredo.
I due partner collaboreranno per identificare e selezionare fonti di carbonio a basso costo e
sviluppare applicazioni nei substrati biobased con l’obiettivo, a lungo termine, di mettere in
marcia capacità produttive fino a 453mila tonnellate annue.

VIA DALLE PLASTICHE TRADIZIONALI. “Ikea vuole contribuire al processo di trasformazione
dell’industria e allo sviluppo di materie plastiche da fonti rinnovabili - spiega Minh Nguyen
Hoang, Category Manager per le plastiche del gruppo svedese -. In linea con i nostri obiettivi di
sostenibilità, stiamo abbandonando le materie plastiche prodotte da materie prime fossili in
favore di plastica ricavata da fonti rinnovabili come il biogas, gli scarti della lavorazione dello
zucchero e altre fonti di carbonio rinnovabile. Riteniamo che la partnership con Newlight abbia il
potenziale, una volta raggiunta la giusta scala, di diventare un importante elemento del nostro
sforzo su più fronti per fornire ai nostri clienti prodotti in plastica biobased a prezzi accessibili”.
L’obiettivo a lungo termine del gruppo svedese è sostituire tutta la plastica utilizzata nei prodotti
per la casa con materiali biobased o riciclati.
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